
 
 
 
 
 
 
 
 
COMMISSIONE APPELLO FEDERALE –  C.U. n. 40 del 12 maggio 2006 
 
 
Riunione del 4.5. 2006 
 
 
Presidente:  Avv. Antonio Ricciulli 
Componenti:  Avv. Amato Montanari 
   Avv. Luigi Perone 
 
CAF 35/06 - Appello della società G.S. Vigili del Fuoco–Massimo Boni- Grosseto avverso la 
decisione del Giudice Unico Provinciale di Grosseto CU n.12 del 29.3.2006 – Gara n.139 U/14 
 

La CAF 
 

letti gli atti ed esaminati i documenti; 
 
accertato che nelle more del procedimento, in esecuzione del provvedimento in questa sede 
impugnato, la partita tra GS Vigili del Fuoco M. Boni Grosseto e ASD GAO Brinella (U14/F) è 
stata ripetuta (in data 1.4.2006) e si è conclusa con la vittoria della GAO Brinella per 3 set a 1; 
 
osservato che detto risultato non ha avuto ripercussione alcuna sulla graduatoria finale - e dunque 
sull’esito del campionato - essendo rimasta invariata, anche dopo tale gara, la posizione in classifica 
sia della GS Vigili del Fuoco M. Boni Grosseto (prima) sia della ASD GAO Brinella (seconda); 
 
visto l’art. 19 n. 2 R. Giur., in base al quale tutti i reclami, ricorsi o denunce devono essere sorretti 
dall’esistenza di un interesse diretto e concreto, rappresentante vera e propria condizione di 
ammissibilità dell’azione; 
 
rilevato che un interesse siffatto - in assenza di argomenti contrari provenienti dal sodalizio 
appellante, il quale, per altro verso, ha omesso di partecipare all’udienza di discussione - non 
sussiste nel caso di specie per le ragioni anzidette 
 

P.Q.M. 
 
Dichiara l’appello inammissibile per carenza d’interesse ad agire sopravvenuta alla proposizione 
dello stesso. 
Dispone restituirsi la tassa di impugnazione. 
 
        F.to Il Presidente 
        Avv. Antonio Ricciulli 
 
AFFISSO 12.5.2006 


